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Iia ques(ione kurda
Continua una repressione feroce ed una guerra
sporca contro il popolo kurdo

In questi giomi la spettacolarizzazio-
ne dei mass media sulla guerra nei Bal-
cani ha rimosso tante questioni, non ulti-
ma quella che riguarda le sorti, il dram-
ma secolare del popolo kurdo.

Un  popolo  antichissimo  che  attual-
mente occupa una vasta zona, soprattutto
montagnosa, grande una volta e mezzo il
territorio italiano, divisa tra Turchia, Iraq,
Iran, Armenia e Siria.

Le stime affemano che si tratta di 25-
30  milioni,  15  milioni  solo  in Turchia.
Molto forte è anche l'immigrazione, mez-.
zo milione in Germania, in ltalia si parla
di  10 mila.

I kurdi parlano tre alfabeti diversi ed
una lingua comune  d'origine  indoeuro-

pea.  Hanno  subito  storicamente  diversi
tentativi di genocidio, da parte dei turchi
dopo la 1° guerra mondiale e più recente-

mente con i bombardamenti chimici or-
dinati da Saddam Hussein.

La questione kurda è un problema ben
dentro le dinamiche che muovono le con-
troversie, le guerre,  le zone d'influenza
economicadell'Euro.paedell'areamedio
orientale.                                                    .

Con 1' arrivo in ltalia di Ocalan e la sua
successiva espulsione, la questione kur-
da è rimbalzata all'attenzione  dei  mass
media che  per  anni,  in  silenzio,  hanno
assistito al martirio, alle repressioni, àlle
uccisioni di migliaia di lavoratori kurdi,
di donne e bambini. Non facevano suffi-
ciente audience ! Le varie potenze a livel-
lo internazionale hanno sempre conside-
rato la presenza del popolo kurdo un'in-

gombrante zavorra senza un vantaggioso
valore aggiunto da far lievitare.

Per il capitalismo, anche tra i popoli,

ci sono delle gerarchie a secondo di quan-
to essi servono o meno alla sete di profit-
to. conquista dei mercati, di soggezione
all' ordine mondiale.

I tanto decantati diritti umani sono unà

pia illusione tanto in Asia che in Ameri-
ca, come in Africa o nel cuore dell'Euro-

pa.  Nel caso dei kurdi, oltre al dramma
pei-sonale di Ocalan che rischia concreta-
mente quale massimo esponente del PKK.
la vita, ed attualmente alla completa mer-
cé del governo turco, in gioco ci sono la
conformazione  e  l'assetto economico e
politico  di  una regione  strategicamente
fondamentale.

La massiccia repressione che lo stato
turco porta a questo popolo,  con mezzi
militari  potenti  forniti  in  gran parte  dal
mondo occidentale, USA in testa, raffor-
za al contempo un nazionalismo spietato
della popolazione turca ed incrementa la
necessità per i Kurdi di difendersi come

possono dal genocidio. Massacri su mas-
sacri.

"Operaie ed operai, madri e padri, vedove e orfani, feriti e

storipiati, a voi tutti vittime della guerra, noi diciamo: al di sopra
dei campi di battaglia, al di sopra delle campagne e delle città
devastate, proletari di tutti i paesi unitwi''.

Appello della ConJ:erenz:a di Zimmerwald, 1915

Aprile  1999

Come in altre occasioni si mescolano,
da parte dei paesi europei e degli USA
due momenti quale espressione della stes-
sa medaglia: sc'ambi commerciali, inve-
stimenti, basi militari e fomiture belliche,
accentuano un conrtrollo sempre più mar-
cato di questi paesi, dall'altra essi si af-
fannano nel mostrare il loro volto  ``z/m¢-
«7./¢/i.o" per riparare ai dramnii e agli squi-
1ibri  territoriali e  sociali che essi  stessi
hanno avallato e LC'avorito. E'  il volto del
capitale, dell' egemonia capitalista.

Gli  affari  d'oro,  le commistioni nei
traffici di ami e di droga che transitano
in quella zona sotto l'occhio discreto del
governo turco, sono molto più profitte-
voli delle sofferenze di un intero popolo.

Non  aspettiamo  che  si  verifichino
drammi come quelli che vivono gli im-
migrati di qualsiasi nazionalità,  albane-
se, kurda, asiatica,, africana, per accorgerci
di loro. Non schioriamoci acriticamente
per questo o quen leader politico, ma ri-
badiamo la nostra ferma opposizione  a
qualsiasi repressione e massacro perpe-
tuato da tuti i govemi e capi di stato, gran-
di e piccoli.

Contro queste politiche, a cominciare
da quella perseguita dal govemo italiano
leviamo alta la nostra indignazione e la
nostra mobilitazione per la difesa di tutti

gli oppressi e sfruttati.
Noi non abbiamo mai avuto dubbi su chi

fossero i colpevoli dei genocidi, di guerre o
repressioni,  in  ogni  epoca ed  in  ogni  parte
della terra.

Tutti pesano sulla coscienza dell' imperia-
lismo e dei govemi, degli eserciti e dei guer-
rafondai di tutti gli stati.
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